
18 FEBBRAIO 2018 
1ª domenica di Quaresima - B

COMUNITÀ 
PASTORALE
DI SONDRIO

Canto di ingresso
A noi, tuo popolo, che a te ritorna,
dona la pace, Signore.
A te, Signore, che ci hai redento, 
i nostri occhi solleviamo in pianto; 
ascolta, o Cristo, l’umile lamento. rit.
Figlio di Dio, capo della Chiesa,  
tu sei la via, sei la porta al cielo, 
con il tuo sangue lava i nostri cuori. rit.
Tu sei grandezza, assoluto amore; 
noi siamo terra che tu hai plasmato: 
in noi ricrea la tua somiglianza. rit.

non si diCe il Gloria

Colletta
O Dio, nostro Padre,  
con la celebrazione di questa Quaresima,  
segno sacramentale della nostra conversione,  
concedi a noi tuoi fedeli  
di crescere nella conoscenza  
del mistero di Cristo e di testimoniarlo  
con una degna condotta di vita. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo,  
tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. Amen.

dal libro della gènesi (9,8-15)
Dio disse a Noè e ai suoi figli con lui: «Quanto 
a me, ecco io stabilisco la mia alleanza con voi 
e con i vostri discendenti dopo di voi, con ogni 
essere vivente che è con voi, uccelli, bestiame e 
animali selvatici, con tutti gli animali che sono 
usciti dall’arca, con tutti gli animali della terra. Io 
stabilisco la mia alleanza con voi: non sarà più di-
strutta alcuna carne dalle acque del diluvio, né il 
diluvio devasterà più la terra». Dio disse: «Questo 
è il segno dell’alleanza, che io pongo tra me e voi 
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Pensierino n° 21
Carissimi parrocchiani di Sondrio,
è iniziata la Quaresima: un cammino di 
conversione e di grazia che il Signore ci 
dona anche quest’anno per la nostra feli-
cità.
Il Signore tramite il profeta Gioele ci esorta 
dicendo: “Ritornate a me con tutto il cuo-
re… perché il vostro Dio è misericordioso e 
pietoso”. Penso che per poter iniziare bene 
questo cammino innanzitutto dobbiamo 
chiederci dove siamo, o dove siamo fini-
ti, cioè qual è il punto di partenza. Siamo 
lontani da Dio? Siamo lontani dalla chiesa? 
Siamo lontani dai fratelli? Siamo lontani 
dai sacramenti? Dove siamo?
La meta della nostra quaresima è la solen-
ne Veglia di Pasqua nella quale rinnoviamo 
il nostro battesimo e ci rimettiamo nella 
relazione fondamentale della nostra vita in 
cui siamo Figli di Dio e fratelli tra di noi. 
Ecco il senso del “ritornare al Signore”: un 
cammino da lontani a vicini, da estranei a 
familiari di Dio e tra di noi.
Se è chiaro il punto di partenza e il punto 
di arrivo adesso sta a noi scegliere degli 
impegni concreti e realizzabili. Sempre il 
profeta Gioele dice che dobbiamo “ritorna-
re al Signore con tutto il cuore”, quindi è 
lì, nel cuore, che dobbiamo andare a inter-
venire. Prendiamo degli impegni che scal-
dano il cuore, che rianimano il cuore, che 
rinforzino il cuore. Prendiamo degli impe-
gni che facciano bene al cuore che ha tanta 
sete di amore e che deve tornare a battere 
per Dio e per i fratelli. Buona Quaresima

don Christian



e ogni essere vivente che è con voi, per tutte le 
generazioni future. Pongo il mio arco sulle nubi, 
perché sia il segno dell’alleanza tra me e la terra. 
Quando ammasserò le nubi sulla terra e apparirà 
l’arco sulle nubi, ricorderò la mia alleanza che è 
tra me e voi e ogni essere che vive in ogni car-
ne, e non ci saranno più le acque per il diluvio, 
per distruggere ogni carne».
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

salmo resPonsoriale (24/25)
Tutti i sentieri del Signore  
sono amore e fedeltà. 
Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza. rit.
Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 
e del tuo amore, che è da sempre. 
Ricòrdati di me nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore. rit.
Buono e retto è il Signore, 
indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia, 
insegna ai poveri la sua via. rit.

dalla Prima lettera di san Pietro 
aPostolo (3, 18-22)

Carissimi, Cristo è morto una volta per sempre 
per i peccati, giusto per gli ingiusti, per ricon-
durvi a Dio; messo a morte nel corpo, ma reso 
vivo nello spirito. E nello spirito andò a portare 
l’annuncio anche alle anime prigioniere, che un 
tempo avevano rifiutato di credere, quando Dio, 
nella sua magnanimità, pazientava nei giorni di 
Noè, mentre si fabbricava l’arca, nella quale 
poche persone, otto in tutto, furono salvate per 
mezzo dell’acqua. Quest’acqua, come immagine 
del battesimo, ora salva anche voi; non porta 
via la sporcizia del corpo, ma è invocazione di 
salvezza rivolta a Dio da parte di una buona co-
scienza, in virtù della risurrezione di Gesù Cri-
sto. Egli è alla destra di Dio, dopo essere salito 
al cielo e aver ottenuto la sovranità sugli angeli, 
i Principati e le Potenze.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

gloria e lode,  
gloria e lode a te, o Cristo

Non di solo pane vivrà l’uomo, 
ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio. 
(Mt 4,4)
Gloria e lode, gloria e lode a te, o Cristo

dal Vangelo seCondo marCo (1,12-15)
In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deser-
to e nel deserto rimase quaranta giorni, tentato da 
Satana. Stava con le bestie selvatiche e gli angeli 
lo servivano. Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù 
andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, 
e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è 
vicino; convertitevi e credete nel Vangelo».
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.

il simbolo degli aPostoli
Io credo in Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra;
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio,
nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo,
nacque da Maria Vergine,
patì sotto Ponzio Pilato,
fu crocifisso, morì e fu sepolto;
discese agli inferi;
il terzo giorno risuscitò da morte;
salì al cielo,
siede alla destra di Dio Padre onnipotente;
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne,
la vita eterna. Amen.

mistero della fede
Tu ci hai redenti con la tua croce 
e la tua risurrezione:
salvaci, o Salvatore del mondo.

Canto di Comunione
Soccorri i tuoi figli:
Signore, li hai redenti col sangue prezioso.



Sia sempre con noi la tua misericordia,
in te noi speriamo.
Pietà di noi, Signore, pietà di noi.
Tu sei la nostra speranza,
non resteremo confusi in eterno.
Il Regno di Dio è vicino: 
convertitevi e credete al Vangelo. rit.
Gustate e vedete quanto è buono il Signore; 
beato l’uomo che in lui si rifugia. rit.
I ricchi impoveriscono e hanno fame, 
ma chi cerca il Signore non manca di nulla. rit.

martedÌ 27 febbraio 2018
ore 20.45 in Sala Vitali del CreVal

Le cinque parole  
della giustizia ripartiva:

Ascolto, empatia,  
riconoscimento dell’altro, 

vergogna e fiducia  
per ricostruire le relazioni ferite

con Grazia Mannozzi  
e Giovanni A. Lodigiani 

sabato 24 febbraio 2018
ore 19.30 a San Rocco

Cena di soLidarietà 
FamigLie per iL perù
Al termine della cena ci saranno le 
testimonianze di Daniela, Anna e 

Cristiano, di recente tornati dal Perù.

Vi aspettiamo numerosi!
Prenotazioni entro il 22 febbraio:

Roberto, 349 3375111; Lina, 347 1303673;
Viviana 338 9216129

dal Centro di aiuto alla Vita
Il Centro di Aiuto alla Vita di Sondrio 
desidera ringraziare tutte le persone che 
hanno generosamente aderito all’offerta 
delle primule, svoltasi domenica 4 febbraio 
davanti a tutte le chiese cittadine e presso 
l’ospedale in occasione della 40ª “giornata 
per la vita “ che ha consentito di raccogliere 
quasi 2.500 euro. Ringrazia altresì tutti i 
volontari che hanno contribuito alla riuscita 
dell’iniziativa.
Un particolare ringraziamento alla Comunità 
pastorale di Sondrio che ha voluto mettere 
a disposizione del Centro di Aiuto alla Vita 
un contributo straordinario di euro 1.000.

dal 24 febbraio all’11 marZo 2018
dalle 10 alle 12.30 e dalle 16 alle 18.45

a Palazzo Pretorio
L’aBC deLL’aC

Esposizione per i 150 anni  
dell’Azione Cattolica e mostra fotografica 

dei 100 anni di AC a Sondrio

il Calendario
DOMENICA 18 FEBBRAIO 2018
1ª domenica di Quaresima

MERCOLEDÌ 21 FEBBRAIO 2018
•  dalle 20.30 alle 22 a San Rocco

adorazione eucaristica

DOMENICA 25 FEBBRAIO 2018
2ª domenica di Quaresima
•  ore 10.30 in Collegiata

ricordo di don Luigi giussani
•  ore 16 alla B.V.R.

Celebrazione del battesimo

nostre informaZioni
Defunti (Santi Gervasio e Protasio): 
Maria Cecilia Abbate, 94 anni (09.02.2018); 
Gisella Gerla, 92 anni (12.02.2018). 
Dall’inizio dell’anno sono stati celebrati 
26 funerali.
Defunti (Beata Vergine del Rosario): Maria 
Luisa Cottica, 80 anni (12.02.2018). Dall’ini-
zio dell’anno sono stati celebrati 11 funerali.

VenerdÌ 23 febbraio 2018
dalle 19.30 alle 22 al Rosario

i venerdì di Quaresima
Al termine della cena povera alle ore 19.30, 
seguono, dalle 20.30 alle 22, un momento 
di preghiera e un incontro.
Questa settimana  
ci soffermeremo sul tema:
La parrocchia  
in un mondo 
che cambia



Cari fratelli e sorelle,
ancora una volta ci viene incontro la Pasqua del 
Signore! Per prepararci ad essa la Provvidenza 
di Dio ci offre ogni anno la Quaresima, «segno 
sacramentale della nostra conversione», che 
annuncia e realizza la possibilità di tornare al 
Signore con tutto il cuore e con tutta la vita.
Anche quest’anno, con il presente messaggio, 
desidero aiutare tutta la Chiesa a vivere con 
gioia e verità in questo tempo di grazia; e lo 
faccio lasciandomi ispirare da un’espressione 
di Gesù nel Vangelo di Matteo: «Per il dilagare 
dell’iniquità l’amore di molti si raffredderà» 
(24,12).
Questa frase si trova nel discorso che riguarda 
la fine dei tempi e che è ambientato a Gerusa-
lemme, sul Monte degli Ulivi, proprio dove avrà 
inizio la passione del Signore. Rispondendo a 
una domanda dei discepoli, Gesù annuncia una 
grande tribolazione e descrive la situazione in 
cui potrebbe trovarsi la comunità dei credenti: 
di fronte ad eventi dolorosi, alcuni falsi profeti 
inganneranno molti, tanto da minacciare di 
spegnere nei cuori la carità che è il centro di 
tutto il Vangelo.

I falSI PRofetI
Ascoltiamo questo brano e chiediamoci: quali 
forme assumono i falsi profeti?
Essi sono come “incantatori di serpenti”, ossia 
approfittano delle emozioni umane per rendere 
schiave le persone e portarle dove vogliono 
loro. Quanti figli di Dio sono suggestionati dalle 
lusinghe del piacere di pochi istanti, che viene 

scambiato per felicità! Quanti uomini e donne 
vivono come incantati dall’illusione del denaro, 
che li rende in realtà schiavi del profitto o di 
interessi meschini! Quanti vivono pensando di 
bastare a sé stessi e cadono preda della soli-
tudine!
Altri falsi profeti sono quei “ciarlatani” che 
offrono soluzioni semplici e immediate alle 
sofferenze, rimedi che si rivelano però com-
pletamente inefficaci: a quanti giovani è offerto 
il falso rimedio della droga, di relazioni “usa e 
getta”, di guadagni facili ma disonesti! Quanti 
ancora sono irretiti in una vita completamente 
virtuale, in cui i rapporti sembrano più sempli-
ci e veloci per rivelarsi poi drammaticamente 
privi di senso! Questi truffatori, che offrono 
cose senza valore, tolgono invece ciò che è più 
prezioso come la dignità, la libertà e la capacità 
di amare. E’ l’inganno della vanità, che ci porta 
a fare la figura dei pavoni… per cadere poi nel 
ridicolo; e dal ridicolo non si torna indietro. 
Non fa meraviglia: da sempre il demonio, che 
è «menzognero e padre della menzogna» (Gv 
8,44), presenta il male come bene e il falso 
come vero, per confondere il cuore dell’uomo. 
Ognuno di noi, perciò, è chiamato a discernere 
nel suo cuore ed esaminare se è minacciato 
dalle menzogne di questi falsi profeti. Occorre 
imparare a non fermarsi a livello immediato, 
superficiale, ma riconoscere ciò che lascia den-
tro di noi un’impronta buona e più duratura, 
perché viene da Dio e vale veramente per il 
nostro bene.

1 - Continua

messaggio del PaPa Per la quaresima 2018 - 1ª parte
«per il dilagare dell’iniquità, si raffredderà l’amore di molti» (mt 24,12)

tutti i VenerdÌ di quaresima

Via CruCis
Per i ragazzi
•  ore 16.15 al Sacro Cuore 
•  ore 16.45 al Rosario  

e a San Rocco 

Per gli adulti
•  ore 16.30 in Ospedale
•  ore 17.15 in Collegiata
•  ore 17.30 a San Rocco


